
19 APRILE 2026

III DOMENICA di PASQUA

VANGELO Gv 1, 29-34
Lettura del Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo. Giovanni, vedendo il Signore Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello
di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me
viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono
venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni
testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e
rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare
nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che
battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

SIGNORE, LA TUA PAROLA È LUCE
Dicono che la Bibbia sia il libro più comprato al mondo e forse tra i meno letti. Così è la
figura di Gesù: tra le più studiate e raccontate nella storia, ma certamente non è
conosciuto.
Sì, perché un conto è sapere, altro è conoscere. Il sapere è questione di testa, il conoscere
è questione di cuore.
Nel Vangelo di oggi Giovanni Battista fa questa esperienza: passa dal sapere al conoscere.
Dice in alcuni passaggi: Egli è colui di cui dicevo. Quindi Giovanni sapeva di Gesù, fra
l'altro erano anche cugini. Ma poi nella riga successiva ammette: ma non lo conoscevo. E
alla fine del Vangelo: ho visto e testimoniato che questi è il Figlio di Dio.
Quindi un passaggio di rivelazione. Ma quando avviene tutto questo? Nell'incontro fattivo
con Gesù. L'incontro è una vera e propria teofania. O meglio un evento pasquale. Si
aprono i cieli: l'eternità entra nel tempo, quell'incontro diventa relazione con il
soprannaturale. A questo punto Giovanni il Battista può dire: ho visto e testimoniato che
questi è il Figlio di Dio. Ma sentite? Non accade così anche oggi?
Quanti bambini battezziamo? A quanti parliamo di Gesù nel catechismo? Quante nonne
parlano di Gesù ai loro nipoti?
Possiamo dire che in Italia, almeno il 95% degli italiani, conosce la figura di Gesù. Eppure,
è così poco amato... c'è qualcosa che non torna.
Il Vangelo ci svela l'arcano. Fino a quando non faccio una esperienza viva e personale di
incontro con Gesù non potrò amarlo. No. Non basta studiarlo, averne sentito parlare, e se
volete non basta neppure andare a Messa... no, deve scattare qualcosa dentro, un
incendio, un fuoco d'amore. Una rinascita spirituale. Allora sì che anche noi potremmo
dire: ho visto e testimonio che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio.
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TESTIMONI della SETTIMANA

S. MARCO Evangelista
Marco aveva due nomi: Giovanni per gli ebrei, suoi
connazionali e Marco per i greci. Secondo la
testimonianza di Luca (Atti 12,12) nella spaziosa casa
di sua madre si radunavano i primi cristiani. Alcuni
sostengono che, nella grande sala della loro casa, fu
celebrata l’ultima cena e, se fosse stato di loro
proprietà anche il podere al monte degli ulivi, come
qualcuno sostiene, si spiegherebbe perché alcuni

identificano Marco con il giovanetto che fugge via nudo, dopo l’arresto di Gesù. Cugino di
Barnaba, con lui, nel 44, accompagnò Paolo nel primo viaggio missionario a Cipro. Giunti
però a Perge di Panfilia, Marco abbandonò Paolo e Barnaba e tornò a Gerusalemme. Paolo
lo rimproverò apertamente per il suo rifiuto di seguirlo, e non lo prese più con sé nel
secondo viaggio (Atti 15,37). Più tardi, ormai pienamente riconciliato, divenne il suo
fedelissimo collaboratore e lo troveremo accanto all’Apostolo anche durante la prigionia
romana di quest’ultimo.
Fu anche discepolo di Pietro, che lo chiama nella sua prima lettera, “mio figlio” e ne fu
anche l’interprete, mettendo per iscritto, in modo semplice, vivace e immediato, quanto
aveva visto e udito dall’Apostolo, dando inizio così al genere letterario “vangelo”. Si ritiene,
quasi all’unanimità, che quello di Marco sia il primo Vangelo scritto e andrebbe datato tra il
50 e il 60, nel periodo, cioè, in cui era a Roma accanto a Pietro.
La cristologia di Marco è tutta incentrata sul tema della manifestazione del Messia
crocifisso: il Messia che rivendica il suo regno divino e il suo essere Figlio di Dio, ma che è
nello stesso tempo il servo sofferente, osteggiato dai capi d’Israele e incompreso persino
dai suoi discepoli.
Riguardo agli ultimi anni della vita di Marco, la tradizione (vedi Eusebio di Cesarea) lo dice
fondatore della Chiesa di Alessandria d’Egitto, dove fu vescovo e dove probabilmente subì
il martirio. Da qui il suo corpo fu traslato, nell’828, a Venezia da due mercanti veneziani e
divenne, in seguito, emblema dello stato veneto nel simbolo che lo rappresenta, quello del
leone.
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Calendario Liturgico

Lezionario Festivo: anno A – Feriale: anno II, Tempo di Pasqua.
Liturgia delle ore: III settimana del salterio.

Lunedì 20 aprile: feria (bianco) S. Cristoforo
Ore 9,00 S. Messa

Martedì 21 aprile: feria (bianco) S. Cristoforo
Ore 9,00 S. Messa: def.to INNOCENZI LUIGI

Mercoledì 22 aprile: feria (bianco) S. Cristoforo
Ore 8,45 LODI
Ore 9,00 S. Messa: 1) def.ti della famiglia FONTANA LUIGI e PIERINA

con figli, generi e nipote MASSIMO
2) def.to POMACLAUDIO ricordato dalla leva 1945

Giovedì 23 aprile: feria (bianco) S. Cristoforo
Ore 9,00 S. Messa
Ore 21,00 Adorazione Eucaristica

Venerdì 24 aprile: feria (bianco) S. Cristoforo
Ore 9,00 S. Messa

Sabato 25 aprile: S. MARCO Evangelista (rosso), festa
Ore 16,30 S. Messa ad Asmonte
Ore 18,00 S. Messa: 1) def.to don GAETANO SIRTORI

2) def.to PASTORI PIERCESARE e genitori
3) def.ti cg. VISMARABATTISTA e MARIA
con il genero ANACLETO e il nipote SILVANO

4) def.to CASTOLDI DANIELE
5) def.to SCARIONI MARCO e familiari

Domenica 26 aprile: IV Domenica di PASQUA (bianco)
Ore 8,30 S. Messa “pro populo”
Ore 10,00 S. Messa: 1) def.to RAIMONDI DOMENICO

2) def.ti cg. BERRAGUERINO e GIUSEPPINA
3) def.ta BERTOLINI ISA ricordata dagli amici della leva
4) def.to PARINI EMILIO con i genitori ed il fratello FRANCESCO

Ore 16,00 S. BATTESIMO di STALLONE MICHELE, COLOMBO EMMA, PACE JASMINE
e PESCE GIORGIA

Ore 17,30 VESPERI
Ore 18,00 S. Messa: 1) def.ta CIPELLI TERESA e figlio MARINO

2) def.ti cg. CUCCHETTI FELICE e BELLOLI CAROLINA col figlio MARIO
3) def.to BARBAGLIA CARLO e genitori
4) def.ti cg. GUSSONI PIETRO e MARIA con figli e nipoti
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VIVERE LA COMUNITÀ

 Lunedì 20 alle ore 21,00 incontro con i genitori dei bambini che domenica
riceveranno il sacramento del Battesimo.

 Giovedì 23 aprile alle ore 21,00 in Chiesa S. Cristoforo si terrà l’Adorazione Eucaristica.

 Giovedì 23 aprile alle ore 21,00 nella Sala della Comunità si terrà l’incontro con i
genitori dei ragazzi di seconda media che parteciperanno al pellegrinaggio ad Assisi.

 Venerdì 24 aprile alle ore 21,00 in Oratorio
si terranno gli incontri dei ragazzi delle
medie.
Alle ore 21,00 al Centro Parrocchiale
inizierà il corso animatori per gli
adolescenti, in preparazione dell’Oratorio
estivo dal tema “Bella Fra”, tenuto dagli
educatori della F.O.M.

 Domenica 26 aprile la S. Messa delle 10,00
sarà animata dai bambini e bambine di
4^ elementare. Al pomeriggio sarà aperto
l’Oratorio a tutti dalle ore 15,00.

VIVERE LA PARROCCHIA
La segreteria parrocchiale è aperta con i seguenti orari:
 Lunedì, martedì, mercoledì e giovedì dalle 9:30

alle 11:30.
 Venerdì dalle 15:00 alle 17:00.
 Sabato dalle 14:30 alle 16:00.

 Le Confessioni per questo periodo si terranno tutti i
sabati dalle 15:00 alle 16:00 in Chiesa San Cristoforo,
un rintocco di campana avviserà dell’inizio.



 Orario delle celebrazioni:
- FERIALE:

* lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì ore
9,00 in S. Cristoforo

- FESTIVO:
* Sabato ore 16:30 ad Asmonte e 18:00 in
S. Cristoforo

* Domenica ore 8:30, 10:00 e 18:00 in S. Cristoforo

CONTATTI

www.parrocchiaossona.it

sancristoforo1908@gmail.com

Parrocchia di Ossona

oratoriossona

OratoriOssona

02 9010131
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